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La Festa dei Crotti”, voluta per valorizzare e far co-
noscere la tradizione del crotto, offre una straordi-

naria opportunità per ammirare il patrimonio culturale 
del nostro paese. Albavilla è ricca di testimonianze 
storiche del passato, inserite in un contesto urbanisti-
co caratterizzato da elementi architettonici di notevole 
interesse.
é di sicura origine romana come attestano i reperti 
rinvenuti in una serie di scavi archeologici, anche se, 
la particolarità più curiosa e affascinante che la con-
traddistingue è legata ai crotti, strutture rurali presenti 
alle spalle del nucleo storico, dal tipico aspetto “a vol-
ta”, sul cui fondo in roccia fuoriescono “arie” che gli 
conferiscono un microclima a temperatura e umidità 
costanti, che permette, oggi come in passato, di po-
terli utilizzare per la stagionatura dei prodotti locali. 
L’edizione 2013 vedrà ancora una volta il coinvolgi-
mento degli studenti dell’Istituto Comprensivo, che 
si cimenteranno nel ruolo straordinario di “Ciceroni”, 
dando così seguito al progetto “Crotti: tesori e tradizio-
ni”, sottoscritto dall’Amministrazione Comunale, che 
punta alla promozione e alla valorizzazione di questo 
grande patrimonio culturale che merita di essere cono-
sciuto e tramandato.

Gabriele Parravicini 
Assessore alla Cultura e al Patrimonio

Comune di Albavilla

Comune di Albavilla
Assessorato alla Cultura

A seguito delle elezioni regionali, con il successo 
elettorale del Sindaco Fermi, ho l’onore di rappre-

sentare il paese di Albavilla che, con i suoi crotti e le 
sue corti, ci riporta ai tempi della tradizione contadi-
na. Un passato che racconta vite fatte di duro lavoro, di 
semplicità e, al contempo, di grande serenità, amicizia 
e lealtà. Sono questi grandi valori, del resto, che hanno 
fatto sì che si creassero i presupposti del progresso del 

nostro amato paese. Anche attraverso questa manifestazione, dunque, abbiamo il dovere di tra-
smettere questi principi ai nostri giovani. Nonostante il momento di difficoltà che stiamo affron-
tando, è bene non perdano la speranza e la fiducia per costruire con il loro impegno nello studio o 
nel lavoro un futuro che li ripaghi dei sacrifici fatti e li indirizzi a un percorso colmo di serenità, 
amicizia, rispetto e benessere.

Il Vicesindaco reggente
Carlo Cairoli
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I crotti sono una parte importante della storia di Albavilla. Non 
è soltanto il loro aspetto architettonico, ancorché pregevole 

e, dunque, meritevole di essere salvaguardato e fatto conoscere, 
a renderli unici, quanto piuttosto il ruolo che essi stessi hanno 
rappresentato nella vita di Albavilla, un patrimonio fatto di va-
lori, consuetudini e modelli comportamentali a  testimoniarci 

un passato che deve essere conosciuto.
Ogni anno, la Pro Loco - d’intesa con il Comune e con i proprietari - si propone di farli apprezza-
re da quanti, ancora oggi, non ne hanno scoperto la raffinata bellezza, aprendo le porte di questi 
esempi inconfondibili della maestria d‘un tempo affinché dalla memoria condivisa possa generarsi 
la positiva tensione alla riscoperta d’un patrimonio che nessun altro possiede.
Da questa consapevolezza è nata una festa che, nel tempo, ha saputo coinvolgere migliaia e migliaia 
di persone, un entusiastico ritorno alle origini che inorgoglisce ogni albavillese e, al contempo, of-
fre la possibilità agli appassionati e ai curiosi di conoscere frammenti di un vissuto che, altrimenti, 
sarebbe destinato a estinguersi nel ricordo di pochi.
Con questo auspicio, la Pro Loco ringrazia ancora una volta quanti, e sono decine, si danno da fare 
perché l’appuntamento del primo e secondo fine settimana d’ottobre cresca ulteriormente, consa-
pevole che solo dall’impegno di tutti possa sgorgare l’energia sufficiente a sopportare uno sforzo 
organizzativo imponente e, al contempo, tanto gratificante per tutti noi.

Aldo Liberali
Presidente Pro Loco Albavilla
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Torna anche quest’anno il consueto appuntamento con la 
“Festa dei Crotti”, giunta ormai alla decima edizione. Nata 

con l’intento di riscoprire, valorizzare e far conoscere gli anfratti 
naturali che caratterizzano il nostro territorio, la Festa dei Crotti 
richiama ad Albavilla migliaia di visitatori da tutta la Provincia 
e rappresenta un’occasione ideale per trascorrere ore liete in al-
legra compagnia e per degustare i piatti tipici della nostra tradi-

zione. In qualità di Consigliere Regionale mi sono impegnato affinché anche Regione Lombardia ri-
conoscesse, con il suo Patrocinio, il valore ed il profondo significato della “ Festa dei Crotti”: persone 
di tutte le età che, divertendosi, condividono, riscoprono e tramandano la cultura locale del Crotto.Il 
Crotto rappresenta, infatti, un elemento fondamentale nella vita della comunità albavillese, in quanto 
integra sia la cultura rurale che i comportamenti sociali caratterizzanti il nostro paese fino alla sua 
trasformazione da centro agricolo a polo artigianale - industriale avvenuta ormai mezzo secolo fa. 
Quella di allora, del resto, era una società che si reggeva su gesti semplici, parole schiette e amicizie 
sincere e durature. Un insegnamento - quello di chi ci ha preceduto - che non può essere dimenticato, 
una storia quotidiana fondata su valori condivisi che deve essere da esempio per le nuove generazioni. 

Alessandro Fermi
Consigliere Regionale della Lombardia
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Crott  Italia -Alpini
Da oltre 40 anni è conosciuto ai più sempli-

cemente come Crotto degli Alpini. Nulla 
di male, s’intende, tanto più che dal lontano 
1968 sono proprio le Penne Nere di Albavilla 
ad averne rilevato la gestione, riportando pro-
gressivamente alla sua originaria funzione la 
struttura posta a ridosso di quello che era un 
tempo il confine con il Comune di Buccinigo. 
Prima dell’inglobamento di quest’ultimo nella 
Città di Erba, infatti, il termine tra i due diver-
si municipi era proprio qui, rappresentato da 
un’iscrizione che ancora campeggia sulla fac-
ciata dell’immobile a ricordo della delimitazio-
ne dei due territori che in passato correva lungo 
la valletta che porta a Molena.
Dire a che periodo risalga la fondazione del 
crotto è davvero difficile. Le ipotesi più fan-

tasiose parlano addirittura di un preesistente 
convento, sulle cui vestigia, nei secoli scorsi, 
sarebbe poi stato realizzato l’edificio attuale. 
Leggende, che tuttavia contribuiscono a crea-
re un alone di mistero sulla sua genesi con la 
consapevolezza che di certezze scolpite nella 
pietra, come sovente accade in questi casi, ce 
ne sono ben poche. Quel che è sicuro è che nel 
Novecento la struttura ha assunto il ruolo di lo-
canda, con la proprietà - che fa riferimento alla 
famiglia Corti di Erba - pronta ad affidarla a 
volenterosi gestori finché, sul finire degli anni 
‘60, l’ultimo di essi (Demesio Cigardi, detto 
�del Crott� proprio per via del suo impegno 
all’allora Crotto Italia, denominazione succes-
sivamente cambiata in “degli Alpini”) cessò 
l’attività. 
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I tempi, ormai, erano cambiati. Difficile pen-
sare di mantenere il crotto così com’era stato 
fino a quel momento, considerato soprattutto il 
mutamento economico in corso con il conse-
guente passaggio da economia rurale a indu-
striale com’è poi stata vissuta nei decenni suc-
cessivi. Furono gli alpini, dunque, a prendere 
la palla al balzo. Accollandosi un affitto annuo 
da 70mila lire, non poco per l’epoca, il gruppo 
si insediò in via Panoramica, trasferendo la sua 
sede dall’originario luogo di ritrovo che in pre-
cedenza aveva vagato tra il bar Luigi, in piazza, 
e la vicina pasticceria Cis. 
Anni di lavori per riqualificare gli spazi: all’in-
terno non c’era nemmeno l’acqua corrente - a 
esclusione del locale bar - e tutto il sistema si 
giovava dell’approvvigionamento derivante dal 
vascone di recupero situato nella cantina al pia-
no seminterrato. Ricordi epici e di duro lavoro 
per i volontari, con l’allacciamento alla rete 
dell’acqua potabile, il recupero della legnaia 
retrostante e quell’impegno con la proprietà a 
consegnare ogni autunno un sacchetto dei mar-
roni caduti dalle piante tutt’attorno a rappre-
sentare una parte dei sacrifici fatti per  rendere 
accoglienti gli spazi interni.

Pochi anni or sono, qualcuno pensò pure di 
chiederne la trasformazione in spazio commer-
ciale, ritrovando nella posizione incantevole 
un possibile motivo d’interesse per eventuali 
avventori. Fortunatamente, però, di quella stra-
vagante proposta se ne fece ben poco e, così, il 
crotto è arrivato intatto ai giorni nostri, con la 
sua vasca inesplorata piena d’acqua a fare bella 
mostra di sé nella capiente cantina. Lì, la tem-
peratura non oscilla mai oltre gli 8-10 gradi, un 
micro-clima unico nel suo genere che non solo 
aiuta il vino a mantenere inalterate le sue carat-
teristiche, ma che altresì facilita la stagionatura 
di formaggi e salumi per la gioia, e il palato, 
dei fortunati che hanno il privilegio di sedersi 
attorno ai tavoli alpini. 

(dalla ricostruzione di Gianantonio Morassi)
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Crott   Roscio
Il suo aspetto è quasi monumentale. Le di-

mensioni davvero fuori dall’ordinario, in-
fatti, lo rendono pressoché unico sul territorio 
albavillese, capace di affascinare chi v’entra 
per la prima volta e di incuriosire quanti, pur 
avendolo già conosciuto, ne varcano la porta 
alla scoperta di chissà quale tesoro. Il suo se-
greto, del resto, è tutto qui. 
Il crotto di cui stiamo parlando, il Roscio, è par-
te integrante del cosiddetto “Ospedale Roscio”,  
un complesso edilizio di una certa importanza 
che deve il suo nome alla funzione svolta dalla 
struttura fin dalla fine dell’Ottocento. 
Fu Paolo Antonio Roscio, infatti, a lasciare 
scritto come sua ultima volontà testamentaria 
che l’immobile situato nell’odierna via Roscio 
divenisse proprietà delle parrocchie di Vill’Al-

bese e Casiglio. Analogamente a quanto acca-
duto in altri paesi della Brianza, il benefattore 
pensò alle due comunità religiose per la suc-
cessiva gestione di un ospedale al servizio dei 
poveri, derelitti che, altrimenti, non avrebbero 
avuto altro riparo dove trovar qualcuno per es-
sere accuditi a dovere. 
L’opera ospedaliera restò in funzione sino agli 
anni 60. A quel punto, l’originario ospedale fu 
trasformato in casa di riposo. Da li in avanti, 
l’Opera pia Roscio accolse gli anziani del pa-
ese fino all’inizio del nuovo millennio, quan-
do la stessa si trasferì nella nuova sede, a due 
passi dalle scuole di Albavilla, liberando gli 
spazi occupati in precedenza in pieno centro 
storico. Fu una scelta dolorosa, ma necessaria, 
presa consapevolmente a causa dell’oggettiva 
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difficoltà di adeguare lo storico palazzo alle 
esigenze sanitarie di una moderna struttura per 
persone di una certa età.
Le vicende del sottostante crotto sono intima-
mente intrecciate a quelle vissute dal comples-
so circostante. Il crotto, non a caso, rimase al 
totale servizio della struttura sino all’anno del 
trasferimento, il 2007. A quel punto, i vertici 
dell’Opera pia Roscio decisero di metterlo a di-
sposizione per renderlo visitabile nel corso della 
Festa dei Crotti.
Come detto nelle battute iniziali, la caratteristi-
ca principale di questo crotto è la sua ragguarde-
vole dimensione, ne fa uno dei più imponenti tra 
quelli presenti in Albavilla. C’è, però, un’altra 
peculiarità che lo rende del tutto diverso dagli 
altri. Alle estremità laterali del crotto, infatti, 
sono ben visibili due differenti venute d’acqua, 
che sgorgano dalla nuda roccia all’interno della 
struttura.
Un unicum certamente d’interesse, che non 
manca di suscitare l’attenzione degli osservatori 
più inclini alla ricerca dei particolari.
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Crotto Villa Ruini: Via Roscio, 50

Crotto Villa Barello: Via Roscio, 26

Crotto Baldisaren: Via Roscio, 22

Crotto Villa Decli: Via Roscio, 20

Crotto Roscio: Via Roscio, 16

Crotto dal Zariten: Via Roscio, 14

Crotto dal German: Via Roscio, 12

Crotto dal Murneè: Via Roscio, 6

Crotto dal Boeucc: Via XX Settembre, 12 (aperto)

Crotto dal Senza Capèll: Via Magenta, 36

Crotto dal Baghett: Via Magenta, 30

Crotto dal Sciur Giuan: Via Magenta, 30

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

LEGENDA

Chiuso

Aperto

Di proprietà comunale
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Crotto Villa Santambrogio: Via ai Crotti, 7

Crotto da Gaudenzi: Via ai Crotti,13

Crotto dal Pichètt: Via ai Crotti, 21

Crotto Villa Morassi: Via ai Crotti, 25

Crotto Villa Stucchi: Via ai Crotti, 27

Crotto da Vitùr: Via ai Crotti, 37

Crott dal Penèl: Via ai Crotti, 32

Crotto de la Russa: Via ai Crotti, 33

Crotto dal Carduna: Via ai Crotti

Crotto Italia: Via ai Crotti, 47
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I  Crotti  di 
				    Albavilla

Crotto dal Lenin: Via Magenta, 23

Crotto Roma: Via Crotto Roma, 8

Crotto dal Magnen: Via Crotto Roma, 9

Crott da la Fôus: Via Foce, 10

Crotto di Ciòca: Via Foce

Crotto Villa Binaghi: Via ai Monti, 11

Crotto dai Cichinela: Via ai Monti, 26

Crotto Villa Croci: Via ai Monti, 16

Crotto Maestra Mary: Via ai Monti, 12

Crotto di Sesanet: Via ai Monti, 10

Crotto Gaffuri: Via ai Monti, 1

Crotto Giobbia: Via ai Crotti, 5
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	 Sabato  5 ottobre
Alle 17,30 - Apertura crotti
Alle 19,00 - Cucina tipica

	 Domenica 6 ottobre
Alle 9.00 - Apertura crotti, mostra micologica, “allestimento scenico del crotto”, con-

corso fotografico “Fotocrotto”, laboratori didattici, spettacoli musicali

	 Sabato  12 ottobre
Alle 17,30 - Apertura crotti

Alle 19,00 - Cucina tipica

	 Domenica 13 ottobre
Alle 9.00 - Apertura crotti, mostra bonsai, “Sulutumana” in concerto, laboratori didat-

tici, esibizione Contadini della Brianza.

Programma

Apertura Cucina tipica Pro Loco Sabato dalle 19.00
Domenica dalle 12.00 e dalle 19.00
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Durante entrambi i weekend
Mercatino usato e artigiani, Birulada, spettacoli musicali, vendita crutarèl, vino, 
salumi

I Cro tti  ape rti . . .
Crotto roscio: visita del crotto, birulada, esposizione attrezzi antichi, sapori toscani
Crotto murneè: visita del crotto, possibilità ristoro
Crotto Boeucc: visita del crotto, “allestimento scenico del crotto”, esibizione gruppi folklorici
Crotto baghètt: visita del crotto
Crott dal Lenin: visita del crotto
Crotto cioca: visita del crotto
Crotto fous-coopertiva: visita del crotto, vendita prodotti tipici, possibilità ristoro
Crotto cichinela: visita del crotto, mostra pizzo di Cantù, mostra attrezzi antichi
Crotto da Vitùr: visita del crotto e esplorazione del cielo con il”Gruppo Astrofili”
Crotto alpini: visita del crotto, mostra fotografie storiche locali, possibilità ristoro

Le  Corti  lungo il percorso...
Court di viscunt: visita della corte, mostra oggetti antichi, vendita prodotti tipici
Court da Giòla: visita della corte
Court dal popul: visita della corte, laboratori didattici, esposizione fotografica
Court dal Men: visita della corte.
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Cos’è un Crotto
I crotti sono costruzioni rurali presenti alle 

spalle del nucleo di Vill’Albese. Si tratta di 
antri dal tipico aspetto “a volta”, dal cui fondo, 
in roccia, fuoriescono getti d’aria fresca che 
gli conferiscono un microclima a temperatura 
e umidità costanti. E’ probabile che il loro uti-
lizzo prenda avvio alla fine del 700, quando si 
intuirono le potenzialità dei fenomeni carsici 
dei monti alle spalle dell’abitato e si iniziò a 
governarli. 
Le montagne di Albavilla, infatti, salgono 
fino alla vetta del Monte Bolettone, posta 
a 1321 metri sul livello del mare. Il rilievo 
è tipicamente calcareo ed è caratterizzato 
da un groviglio di cavità al suo interno che, 
di dimensioni variabili, compongono una 
rete di cunicoli dove scorre l’acqua che 
dalla superficie si infiltra fino alla profondità 
del monte. Dal punto di vista scientifico, il 
“carsismo” (fenomeno che con il passare dei 
millenni produce nel ventre delle montagne 
chilometri di fessure e gallerie comunicanti 
le une con le altre) si sviluppa nei massicci 
calcarei perché tale roccia è solubile. La stessa 

è costituita principalmente da Sali di Calcio 
che, attraversati da acqua acidulata anche solo 
per la presenza di anidride carbonica, diventano 
terreno fertile per le fessure. In questo modo 
nascono le grotte. I cunicoli più sotterranei 
(situati nella cosiddetta “Zona Freatica”) 
sono occupati dalle acque di infiltrazione, 
mentre nelle parti superiori del rilievo (“Zona 
Vadosa”) l’acqua si accompagna nei condotti 
a elevate quantità d’aria. 
Nella gran parte dei crotti situati ad Albavilla 
non è l’acqua a fuoriuscire, ma soltanto freschi 
getti d’aria fredda, che d’estate raffreddano 
notevolmente la temperatura. L’unica 
eccezione è rappresentata dal Crotto Italia, 
all’interno del quale escono congiuntamente 
acqua e aria. Il “soffio della terra” fa sì che 
la colonnina di mercurio non si discosti mai 
dai 12-14° C. Questo, sia che all’esterno ci 
sia un caldo soffocante, sia che, invece, il 
termometro scenda sottozero. L’aria che sbuca 
dalla roccia, non a caso, proviene dai condotti 
carsici in profondità, cavità poco sensibili alle 
escursioni climatiche esterne.



Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. 
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 SCEGLI LA BCC PER I TUOI INVESTIMENTI.
FRUTTERANNO PER TE ED ANDRANNO 
 A FINANZIARE LE FAMIGLIE, LE IMPRESE, 
LE ASSOCIAZIONI, GLI ENTI LOCALI
DELLA TUA COMUNITà. IN UNA PAROLA,
LO SVILUPPO DEL TUO TERRITORIO.

Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. 
Per avere maggiori informazioni rivolgiti alla BCC più vicina. Consulta i fogli informativi a disposizione della clientela.
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PRIMA DI TORNARE
NELLE MIE TASChE.
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235x290_POLTRONA.indd   1 18/01/13   12:24

  AIRuNo 
Via Postale Vecchia, 23 
T. 039.9943012
  ALBAVILLA 
Piazza Fontana, 1 
T. 031.628044
  Como 
Via Rubini, 3 
T. 031.2767511

  CosTA mAsNAgA 
Piazza G. Colombo, 23 
T. 031.879202

  LIpomo 
Via Provinciale, 758 
T. 031.558097
  mERATE 
Viale Cornaggia, 3 
T. 039.9285105
  moNTANo LuCINo 
Via Manzoni, 19 
T. 031.473107

  oggIoNo 
Via Lazzaretto 15/A 
T. 0341.576840

  CREmNAgo 
Via Roma, 64 
T. 031.699760
  ERBA 
Via Turati, 2 
T. 031.3338326
  EupILIo 
Via IV Novembre, 1 
T. 031.658151
  gALBIATE 
Via Ettore Monti, 65 
T. 0341.283482

  oLgIATE moLgoRA 
Via Aldo Moro, 2 
T. 039.9910261

  poNTELAmBRo 
Piazza Puecher, 3 
T. 031.620156

  uFFICIo AssICuRATIVo 
ALZATE BRIANZA 
Via IV Novembre, 549 
T. 031.3352841

www.bccaltabrianza.it



www. prolocoalbavilla.it
Provincia di ComoComune di Albavilla Parco Valle Lambro

Comunità Montana
Triangolo Lariano

Ringraziando sentitamente i proprietari dei crotti, 
la Pro Loco di Albavilla, organizzatrice dell’evento

ringrazia
per il fondamentale sostegno e collaborazione:

• Comune di Albavilla
• Polizia Locale di Albavilla
• Protezione Civile di Albavilla
• Proprietari delle Corti

Ringrazia inoltre:
• Club Vivi Bonsai
• Corpo musicale “Santa Cecilia” di Albavilla
• Croce Rossa di Montorfano
• Gruppo Alpini
• Gruppo arte folklorica “I Contadini della Brianza”
• Gruppo Cappelletta
• Gruppo Primavera
• Istituto comprensivo di Albavilla
• Parrocchia di San Vittore

e quanti, con il loro impegno, hanno permesso
lo svolgimento della manifestazione.


